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con la Festa di Cristo Re si chiude un anno liturgico ricco di grazia 
e di cammino comunitario. Questo giorno ci invita a riconoscere 
Gesù come centro e Signore della nostra vita: colui da cui tutto 
nasce e a cui tutto ritorna. Solo in Lui troviamo pace, direzione e 
la forza per affrontare le sfide quotidiane. 
 

Subito dopo, entriamo nel tempo dell’Avvento, un tempo di 
attesa e di speranza, un tempo in cui la Chiesa ci invita a 
preparare il cuore alla venuta del Signore. 
 

L’Avvento non è solo il periodo che precede il Natale esterno, 
con luci, regali e festeggiamenti. È un cammino interiore, un 
invito a fermarsi, a respirare, a guardare dentro di noi e lasciare 
che Dio parli al nostro cuore. 
 

È il tempo della vigilanza e dell’attesa fiduciosa, della speranza 
che nasce nel silenzio, e nel desiderio di Dio, che si fa piccolo e 
nascosto nel Bambino di Betlemme, venga a illuminare la 
nostra vita. 
 

Ogni candela accesa nella corona d’Avvento ci ricorda che la 
luce cresce passo dopo passo. È un invito a portare quella luce 
nella nostra quotidianità: nei gesti piccoli, nei sorrisi, nelle 
parole gentili, nella pazienza verso chi ci sta vicino. 
 

Quando tutto sembra oscuro, Dio ci invita a diventare testimoni 
della Sua fede, speranza e carità, e a lasciare che il Suo amore 
trasformi le nostre case e i nostri cuori. 
 

In questo cammino ci accompagna Maria Immacolata, donna 
dell’attesa e della fiducia. La sua vita ci insegna che la grazia di 
Dio può rinnovare ogni cosa, anche ciò che appare ferito, fragile o 
perduto. Guardando a Lei, impariamo a dire “sì” al progetto di 
Dio e a diventare portatori di luce nel mondo, capaci di 
seminare pace, gioia e speranza intorno a noi. 
 

Affidiamo alla Vergine Immacolata e a Cristo Re dell’universo 
la nostra comunità, le famiglie, i bambini e i giovani, perché in 
ciascuno di noi cresca la gioia del Vangelo e la certezza che il 
Signore viene, sempre, in ogni stagione della nostra vita. 



Che questo tempo di Avvento ci aiuti a preparare un cuore accogliente, pronto ad aprirsi alla 
meraviglia di Dio, a percepire la Sua presenza in ogni gesto d’amore e a vivere con gratitudine ogni 
giorno che ci viene donato. 

 

 
 

Commemorazione dei Fedeli Defunti 
 
Nel mese di novembre abbiamo ricordato con fede e 
affetto i nostri cari defunti. Le celebrazioni delle Sante 
Messe, sia in Parrocchia come al cimitero, e 
l’ottavario dei defunti sono stati momenti intensi di 
preghiera e di comunione molto forti. 
 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno 
partecipato con devozione, testimoniando che la 
speranza cristiana non delude. In Cristo, la vita vince 
la morte. 

 
 

Segno importante del tempo di Avvento 
La Corona d’Avvento: una guida per illuminare il nostro cammino verso il Natale 
 

La Corona d’Avvento è molto più di una semplice decorazione: è un segno che ci 
ricorda la speranza, la luce e la gioia che caratterizzano il tempo di preparazione al 
Natale. È un simbolo semplice, ma ricco di fede, che ci invita a vivere con cuore attento 
l’inizio del nuovo anno liturgico. 
 

1. Che cos’è la Corona dell’Avvento? 
 

Il Benedizionale, descrive la Corona dell’Avvento (chiamata anche “Corona delle luci 
dell’Avvento”) come un segno che esprime la gioia dell’attesa del Natale. La sua 
simbologia è ricchissima:  

La luce delle candele rappresenta Cristo, luce del 
mondo, che vince ogni paura e tenebra. 
Il verde richiama la vita che non finisce e la speranza 
che accompagna il cammino dei credenti. 
Il viola è il colore della preparazione, della conversione 
e dell’attesa. L’accensione progressiva delle quattro 
candele segna il cammino verso la “piena luce” del 
Natale: ogni domenica un po’ più vicini alla gioia della 
nascita del Signore. 
 



2. Come preparare la Corona dell’Avvento in 4 semplici passi 
In questa guida scoprirai come realizzarla con pochi materiali e le modalità migliori per 
esporla in casa. 
 

Materiali Necessari: 
 

1. 1 Pezzo di Cartone o Cartoncino 
2. 1 Forbici 
3. 1 Ghirlanda Verde 

 
4. Colla 
5. 3 Candele Viola e 1 Rosa 
6. 4 nastri rosso 
7. 8 Palline piccole di natale 

 
Procedimento: 

 

1. Disegna e ritaglia un cerchio sul cartone nella misura che desideri per la tua corona, poi traccia e 
ritaglia un cerchio più piccolo all’interno, ottenendo una forma simile a un anello di cartone.  

 

2. Applica la ghirlanda avvolgendola bene e stretta intorno all’anello. Incolla la ghirlanda verde 
sull’anello di cartone, assicurandoti che aderisca bene.  

 

 

3. Poi, con il nastro rosso, realizza 4 fiocchi e fissali sulla corona distribuendoli in modo uniforme. 
Infine, aggiungi le palline di Natale per darle un tocco festoso.  

 

4. Posiziona le quattro candele all’interno della corona: tre viola e una rosa. È una preparazione 
semplice e accessibile a tutti, perfetta anche da realizzare in famiglia. 

 
3. Dove mettere la Corona dell’Avvento? 
 

Nelle chiese, la Corona dell’Avvento è solitamente collocata vicino all’altare o in un 
punto ben visibile, così che tutta la comunità possa seguirne l’accensione domenicale. 
Nelle case, è bello scegliere un luogo speciale: nella sala dove la famiglia si riunisce, 
accanto al presepe, vicino a un’immagine della Madonna o del Crocifisso, o nel posto in 
cui si è soliti pregare insieme. 
 

La Corona d’Avvento diventa così un piccolo altare domestico, un richiamo 
quotidiano alla speranza e alla preparazione del cuore. Ogni domenica, durante le Sante 
Messe, accenderemo la candela del giorno e consegneremo dopo messa, una breve 
preghiera da recitare in casa, così da mantenere viva la fiamma della fede nelle nostre 
case.  

 

8 dicembre – Solennità dell’Immacolata Concezione  
 
Celebreremo le Sante Messe alle ore 8:30 e 11:00 in onore della 
Vergine Immacolata. Nelle ore serali si procederà all’illuminazione 
dell’albero, anche all’accensione della luminaria del nostro 
quartiere, un gesto comunitario di fraternità e di speranza. 
 
Contemporaneamente, sarà aperto anche il presepe parrocchiale, 
che ci accompagnerà in questa stagione del Natale. Tutti coloro che 
visitano questo presepe sono chiamati a riscoprire il suo valore 
simbolico, che è un messaggio di fraternità. 
 



I Segni del Natale: la luce, l’albero e il presepe 
 

L’albero e il presepe sono simboli di speranza e della gioia del Natale, che ci invitano a 
non fermarci alle cose superficiali, ma ad andare al significato profondo: Gesù e l’amore 
di Dio. 

L’albero di Natale, con le sue luci e i suoi rami 
sempreverdi, ci ricorda la vita che non muore e la 
speranza che resta viva anche nei tempi difficili. 
 
Il presepe, tanto caro a san Francesco d’Assisi e 
Don Orione, ci invita a contemplare la povertà e 
la semplicità di Gesù, che nasce nel silenzio e 
nell’umiltà per essere vicino a ciascuno di noi. 
 
Le luci natalizie che accendiamo non sono solo 
ornamenti, ma segni della Luce vera, Cristo, che 
viene a rischiarare le tenebre del mondo. 
 
Facciamo in modo che anche la nostra vita 
diventi luce, calore e accoglienza: un piccolo 
presepe vivente dove Gesù possa trovare 
posto nel cuore di ciascuno. 
 

 

La Benedizione dei Bambinelli 

III domenica di Avvento  
 

La domenica detta Gaudete, benediremo 
tutti i Bambinelli. Una bella tradizione, 
introdotta da Papa Paolo VI nel 1969, che 
nasceva dal desiderio di incoraggiare le 
famiglie e i bambini a vivere un Natale più 
autentico, semplice e ricco di fede. È un 
gesto semplice ma significativo: portare a casa il Bambino Gesù benedetto significa 
accogliere la sua presenza viva nella famiglia e condividerla anche con chi amiamo. 
 
Questo ci invita a riflettere sulla tenerezza di Dio, a preparare il cuore per accogliere 
Gesù e a portare gioia, speranza e consolazione nelle nostre case. 
 

Un piccolo gesto: a quante persone, tra i tuoi amici e familiari, 
regaleresti un Bambinello? 

 



7 dicembre – Il Mercatino di Natale  
 

Cominciando il 7 dicembre, e dopo ogni Santa Messa, nell’atrio parrocchiale si terrà il 
Mercatino di Natale, organizzato dai bambini, genitori e dalle catechiste e volontari 
della parrocchia. 
 
Vogliamo riscoprire questo momento di condivisione, con dolci, piccoli doni e oggetti 
preparati con amore dai bambini, dai genitori e da tutti i parrocchiani. Vi invitiamo a 
partecipare con generosità e spirito comunitario: per quattro domeniche ci 
impegneremo insieme a sostenere questa bella iniziativa.  
 
Il ricavato sarà destinato alle attività educative e formative dei nostri bambini e 
ragazzi. Coloro che desiderano avere maggiori informazioni e unirsi a questa iniziativa 
possono mettersi in contatto con la Sig.ra Paola Bargnesi 339 648 3235.  
 

Contiamo su di voi! 
 
 
 

 
 
 

Riflessione finale 
Messaggio di Natale 
 

La fine dell’anno liturgico e l’inizio dell’Avvento ci ricordano che Cristo è il principio 
e il compimento della nostra storia. In Lui troviamo quella pace che il mondo non può 
dare e quella luce che illumina il cammino anche nei momenti più difficili. Il Natale che 
si avvicina ci ricorda che Dio non è lontano: Egli viene a condividere la nostra vita, le 
nostre fatiche, le nostre gioie e le nostre speranze. Nel Bambino di Betlemme, Dio si fa 
vicino a ciascuno di noi e ci sussurra: «Non temere, io sono con te.» 
 



Il Presepe: la scuola della semplicità 
 
San Luigi Orione amava rappresentare il Presepe 
perché, per lui, significava aprire il cuore al 
mistero dell’Incarnazione e imparare, giorno dopo 
giorno, a fare del bene. La semplicità del Presepe 
ci ricorda che Dio ama rivelarsi nel piccolo, nel 
povero, nel quotidiano. Don Orione viveva il Natale 
come serenità e grande gioia interiore considerati 
segni della dolcezza, potenza sanatrice e della 
bontà con cui Gesù Cristo attirava a se tutti gli 
uomini, in modo particolare i feriti nell’animo.  
 
Un abbraccio a tutti voi 
 
Facendo nostre le parole di Don Orione, e condividendole con gli stessi sentimenti, vi 
diciamo con cuore sincero: «Quanto avrei desiderato scrivere a ciascuno di voi 

personalmente in questa occasione! Ma comprenderete che mi sarebbe stato impossibile. 

Perciò, abbracciandovi tutti spiritualmente, provo una dolcissima grazia nel rivolgermi a voi 

insieme, con quel tenero affetto di fratello e di padre in Cristo che solo Dio conosce… Che il 

mistero del Natale -il Bambino- riempia le vostre case di gioia, pace e amore. Che la 

contemplazione di quel gesto umile e infinito ci ricordi il valore della fraternità, della 

condivisione e della fede.» 
 
Gesù Bambino, Gesù Amore, donaci la tua dolce benedizione.  
I vostri preti, Don Nello e Don Marcelo 
 

 



 



 


